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	1. 
	DENOMINAZIONE DEL PROCEDIMENTO

(Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015;

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

	INCENTIVI PER L'ASSUNZIONE DI LAVORATORI SVANTAGGIATI IN CAMPANIA - ANNUALITA' 2016

	2. 
	DESCRIZIONE DEL PROCEDIMENTO

(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013;
Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015;
Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015;
Programma Regione in un click, par. 4.4.1)


	Il presente avviso si inserisce nell’ambito delle misure previste dalla programmazione regionale che concorrono a contrastare la disoccupazione in Campania, acuita dalla contingenza della crisi economica degli ultimi anni. In linea con le politiche europee e nazionali sull’occupazione, l’avviso ha come obiettivo generale quello di costruire un modello di sviluppo territoriale in grado di combinare la competitività economica e la coesione sociale in ogni settore, rafforzando il sistema produttivo regionale sul versante della stabilità occupazionale. Incentivare le imprese ad investire sul territorio è considerata una delle condizioni trainanti per le dinamiche dell’occupazione del lavoro e dello sviluppo socioeconomico del territorio campano. Attraverso gli incentivi all’assunzione e all’occupazione di cui al presente avviso, destinati alle aziende con unità locali ubicate in Campania, si intende favorire l’assunzione e la stabile occupazione dei lavoratori con maggiori difficoltà di inserimento lavorativo e delle persone a rischio di disoccupazione di lunga durata. Gli interventi previsti dall’avviso contribuiscono, inoltre, a massimizzare gli effetti sul territorio campano della Legge di stabilità 2016 in quanto prevedono una forma integrativa dell’esonero dal versamento dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, previsto dall’articolo 1, comma 178 della stessa (L. 208/15). Il presente avviso è adottato in coerenza e attuazione della seguente normativa e dei seguenti documenti:

a) Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013, che approva le disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, abrogando il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

b) Regolamento (UE) n. 1304 del 17 dicembre 2013, che stabilisce i compiti del Fondo sociale europeo (FSE);

c) Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014, con il quale la Commissione europea in data 25 febbraio 2014 ha adottato le modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

d) Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato,

e) Decisione n. C(2015)5085/F1 del 20 luglio 2015, la Commissione europea con la quale è stato approvato il Programma Operativo "POR Campania FSE " per il sostegno del Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la Regione Campania in Italia - CCI 2014IT05SFOP020;

f) Deliberazione n. 388 del 2 settembre 2015, con cui la Giunta Regionale ha preso atto della succitata Decisione della Commissione Europea;

g) Deliberazione di Giunta Regionale n. 719 del 16 dicembre 2015, che prende atto del documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni”, approvato nella seduta del Comitato di Sorveglianza del POR Campania FSE 2014-2020 del 25 novembre 2015;

h) le disposizioni regolanti il POR FSE 2007/2013 in regime transitorio sino all’adeguamento delle stesse al nuovo POR FSE 2014/2020;

i) il Decreto del Presidente di Giunta Regionale. n. 76 del 17/03/2016 di nomina dell’Autorità di Certificazione del POR Campania FSE 2014-2020;

j) il Decreto del Presidente di Giunta Regionale. n. 95 del 15/04/2016 di nomina dell’Autorità di Gestione del POR Campania FSE 2014-2020;

k) il Decreto del Presidente di Giunta Regionale. n.217 del 29/10/2015 di nomina dell’Autorità di Audit del POR Campania 2014-2020;
l) Deliberazione Giunta Regionale n. 160 del 19/04/2016 ad oggetto: “Legge 208/2015, art. 1 comma 178 e ss. - Decontribuzione. Misure attuative POR Campania FSE 2014/2020;

m) il Decreto Dirigenziale n. 8 del 18/05/2016 del Dipartimento 51 - Programmazione e Sviluppo Economico ad oggetto “D.G.R. n. 160 del 18/04/2016. Modalità operative”.

	3. 
	UNITÀ ORGANIZZATIVA RESPONSABILE DELL’ISTRUTTORIA, UNITAMENTE AI RECAPITI TELEFONICI ED ALLA CASELLA DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE
(Art. 35, comma 1, lettere b) e c) D. Lgs. n. 33/2013
Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015)

	UOD 05
Tel. 081.796.2935

Pec incentivoimpresefse@pec.regione.campania.it

	4. 
	NOMINATIVO, RECAPITI TELEFONICI E CASELLA DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

(Art. 2, comma 2, lettera e) e art. 12, comma 4, L.R. n. 11/2015)

	Dr.ssa Paola Viggiani
Tel 081.796.2935

Email paola.viggiani@regione.campania.it

	5. 
	OVE DIVERSO, L’UFFICIO COMPETENTE ALL'ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO FINALE, CON L’INDICAZIONE DEL NOMINATIVO DEL RESPONSABILE DELL’UFFICIO, UNITAMENTE AI RISPETTIVI, RECAPITI TELEFONICI E ALLA CASELLA DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE 

(Art. 35, comma 1, lettera c) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015)

	DG01
Dr.ssa Maria Somma

Tel. 081.796.9174 – 2085

dg

	6. 
	NORMATIVA STATALE APPLICABILE

(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015
Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015)


	N/A

	7. 
	NORMATIVA REGIONALE APPLICABILE

 (Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015
Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015)


	N/A

	8. 
	DISCIPLINA DI DETTAGLIO DEL PROCEDIMENTO: INDICAZIONE ATTI AMMINISTRATIVI GENERALI ED EVENTUALI SUCCESSIVE MODIFICHE E OGNI ALTRO ATTO RILEVANTE AI FINI DEL PROCEDIMENTO, CON RINVIO, MEDIANTE LINK AL RELATIVO BURC O ALLA PAGINA “REGIONE CAMPANIA CASA DI VETRO”

(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 12, commi 1 e 2, L.R. n. 11/2015)

	DD 50 del 25/7/2016

http://www.regione.campania.it/assets/documents/decreto-dirigenziale-n-76-2016-con-avviso.pdf


	9. 
	ATTI E DOCUMENTI DA ALLEGARE ALL'ISTANZA E MODULISTICA NECESSARIA, ANCHE AI SENSI DEL D. LGS. N. 222/2016 E RELATIVI PROVVEDIMENTI REGIONALI ATTUATIVI, COMPRESI I FAC-SIMILE PER LE AUTOCERTIFICAZIONI

(Art. 35, comma 1, lettera d) D. Lgs. n. 33/2013
Art. 12, commi 2 e 4, L.R. n. 11/2015
Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015
Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015
Programma Regione in un click, par. 4.4.1)


	DD 50 del 25/7/2016

http://www.regione.campania.it/assets/documents/decreto-dirigenziale-n-76-2016-con-avviso.pdf


	10. 
	UFFICI AI QUALI RIVOLGERSI PER INFORMAZIONI, ORARI E MODALITÀ DI ACCESSO CON INDICAZIONE DEGLI INDIRIZZI, DEI RECAPITI TELEFONICI E DELLE CASELLE DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE A CUI PRESENTARE LE ISTANZE

(Art. 35, comma 1, lettera d) D. Lgs. n. 33/2013

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)


	DG01 UOD 05
Via Santa Lucia 81 Napoli

Tel. 081.796.2935

Pec incentivoimpresefse@pec.regione.campania.it

	11. 
	MODALITÀ CON LE QUALI GLI INTERESSATI POSSONO OTTENERE LE INFORMAZIONI RELATIVE AI PROCEDIMENTI IN CORSO CHE LI RIGUARDINO

(Art. 35, comma 1, lettera e) D. Lgs. n. 33/2013)


	Pec incentivoimpresefse@pec.regione.campania.it

	12. 
	TERMINE FISSATO IN SEDE DI DISCIPLINA NORMATIVA DEL PROCEDIMENTO PER LA CONCLUSIONE CON L'ADOZIONE DI UN PROVVEDIMENTO ESPRESSO, CON INDICAZIONE DELLA NORMA CHE LO PREVEDE

(Art. 35, comma 1, lettera f) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)


	90 giorni


	13. 
	OGNI ALTRO TERMINE PROCEDIMENTALE RILEVANTE, CON INDICAZIONE DELLA NORMA CHE LO PREVEDE

(Art. 35, comma 1, lettera f) D. Lgs. n. 33/2013)


	N/A

	14. 
	SE SI TRATTA DI PROCEDIMENTO PER IL QUALE IL PROVVEDIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE PUÒ ESSERE SOSTITUITO DA UNA DICHIARAZIONE DELL’INTERESSATO, PRECISARE SE L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ ECONOMICA DI IMPRESA E DI SERVIZI È SUBORDINATO:

· A PREVIA COMUNICAZIONE;

· A SCIA, CON O SENZA ASSEVERAZIONE;

· AD AUTORIZZAZIONI, LICENZE, NULLA OSTA, CONCESSIONI NON COSTITUTIVE, PERMESSI O PREVENTIVI ATTI DI ASSENSO, COMUNQUE DENOMINATI INDICANDO, ALTRESÌ, IL RELATIVO RIFERIMENTO NORMATIVO

(Art. 35, comma 1, lettera g) D. Lgs. n. 33/2013)


	no

	15. 
	OPERATIVITÀ DEL SILENZIO ASSENSO 

(Art. 35, comma 1, lettera g) D. Lgs. n. 33/2013)


	no

	16. 
	STRUMENTI DI TUTELA, AMMINISTRATIVA E GIURISDIZIONALE, RICONOSCIUTI DALLA LEGGE IN FAVORE DELL'INTERESSATO, NEL CORSO DEL PROCEDIMENTO E NEI CONFRONTI DEL PROVVEDIMENTO FINALE OVVERO NEI CASI DI ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO OLTRE IL TERMINE PREDETERMINATO PER LA SUA CONCLUSIONE E MODI PER ATTIVARLI

(Art. 35, comma 1, lettera h) D. Lgs. n. 33/2013)

	Previsti dalla legge

	17. 
	LINK DI ACCESSO AL SERVIZIO ON LINE O I TEMPI PREVISTI PER LA SUA ATTIVAZIONE

(Art. 35, comma 1, lettera i) D. Lgs. n. 33/2013)

	http://www.incentivoimpresefse.regione.campania.it/ifals/home.do


	18. 
	SPESE E DIRITTI PREVISTI, CON MODALITÀ PER L'EFFETTUAZIONE DEI RELATIVI PAGAMENTI

(Art. 35, comma 1, lettera l) D. Lgs. n. 33/2013

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)


	N/A

	19. 
	NOMINATIVO, RECAPITI TELEFONICI E CASELLE DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE DEL SOGGETTO CUI È ATTRIBUITO IL POTERE SOSTITUTIVO, IN CASO DI INERZIA DEL RESPONSABILE NELL'ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO FINALE, NONCHÉ MODALITÀ PER ATTIVARE TALE POTERE

(Art. 35, comma 1, lettera m) D. Lgs. n. 33/2013)

	N/A

	20. 
	GLOSSARIO DEI TERMINI PRINCIPALI DI RIFERIMENTO
(Art. 12, comma 4, L.R. n. 11/2015)

	N/A


6

